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vbonamenti non discettati sì la- 
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I momici d’Italia. 
Le persone oueste, a qualunque par- 

tito appartengano, riconoscono cha pre- . 
cipua causa della decadenza politica e 

morale dell’Italia è il dissidie tra la 

Chiesa s lo Stato. Questo dissidio fa sì, 

che una parte grandissima — la migliore 

— d’italiani stieno apostati delia vita 

politica, permettendo, con la loro assenza, 
il rapido progredire da! rivo'uzionari, che + 

a nono lungo andare saranuo della 

la rovina materiale come già ne sono 

stati la rovina morale. ‘dig: 

Ciò posto, uulco desiderio di ogni cit- 

tadino onesto è la eliminazione di questo 

alla propria patria la missione sua primi- 

tiva di maestra e di signora delle genti. 

Volere questo dessidio è volere la gra- 

patria ; 
‘ politica italiana » presenta i seguenti Di- , 

‘ Jancì passiyi 
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adi 
Te + I vd infine a scuola e a 

merla dai cisricalismo, il perfido mirag- 
gio di una conciliazione avrebbe iutaata 

il primo effetto di fare naufragare intero 

tutto questo lumincso programma ». 
Lumînoso programma — fra parentesi 

— sostenuto ora a spada tratta dal par- 
tito radicale. 
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Quarant'anni di liberalismo 
Tristi confessioni di un liberale 

ribes 

  

Il Mattino, discorrendo del « Gaos della 

tramandati in eredità dal 

Ministero a Mivistero. 
«Quale problema abbiamo noi effetti- 

o : vamente risoluto da quarant'anni in qua? 

dissidio, la rappacificazione tra potere . 

religioso 6 potere civile, per ridare così | 

duale rovina della patria; cercare di to- | 
gliere è cercare la graduale assensione 
della patria. 

Bene, leggete qui quanto trovasi nel 

n. 10-12 della Rivista della massoneria ita- 

liana è poi giudicate quali sieno ì veri e 

genuiri nemici della patria. 
« E° ormai evidente — notisi 

domanda il Mattino, e rispende: 
Non quello della giustizia, lenta, co- 

stosa, formalista, irrispettosa della libertà 

maggior compianto i professori chs in- 

segnano ber lo più delle cose icutili e 

senza valure psr la vita, ovvero gli sco- 

lari costretti per lunga serie di anni ad 

impararle senza frutto; non quello del- 
! D’esercito cui non abbiamo mai saputo 
trovare l’ equazione fra il numero dei 

humero della Rivista da nei citato monta : 

Vaticano cerca rifarsi su di noi di quanto 

sta perdendo e perderà ancora in Fran- | 

cia, è evidente che il clericalismo appi0- 

fitta degli eventi per rivolgerci il peg- 

giore dei suoi assalti: quello insidioso di 

un ravvicinamento, di una conciliazione, 

che segnerebbe per il nostro paese l’abie- 

zione morale e civile. l’asservimento al 

Vzticano, la definitiva disfaita del libe- 

ralismo e del libero pensiero. 

I sintomi di questa tattica si manife- 

stano già evidenti e molteplici; alcune 

visite al Papa di nostri parlamentari astu- 

tamente adescati (tra i quali un deputato 

di Roma che ci ricorderemo a suo tempo 

indisp»nssbile dotazione dei servizi; nun 

quello della marina in.cui per mancanza 

a tre mesi fa — è ormai evidente che il | dî spirito di continultà, pure spendendo 
largamente, noù siamo riusciti a custi- 

tuire una flotta omogenea e rispondente 

agli scopi delia difesa nazionale; infias 
non il problema dell’ordinamento ammi- 

‘ nistrtativo, diventato sempre più dispen. 
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‘di boicottare), i rinnovati cordiali rap-: 

porti fra il Vaticano e la R. Casa la con- 

cessa partecipazione del cardinale Svampa 

alle feste di Bologna, la visita del car- 

dinal Vicario all’ospedals militare del 

Celio. 

E a queste lusinghe, a tali blandizie 

fa riscontro la minaccia, che si torna a 

far balenare, dalla partecipazione dei cie- 

ricali alie urne... L'atteggiamento della 

Massoneria in tale circostanza è netta». 

‘mente segnato: noi dobbiamo vegliare 

‘ dai fratelli irredenti, nè appagarsi d' giu- 
assiduamente contro l’ insidioso nemico, 

smascherarne le manovre, fra valere al- 

l’uopo tutta la nostra potenza, porre in 

campo tutti i mezzi e le forze nostre per 

impedire il vergognoso connubio. 

Teniamo presente, sempre, che ii Libs- 

ralismo italiaco si alimenta del dissidio. 
iano 

profondo col papato, che i liberali di 

altre nazioni cattoliche (Austria, Spagna 

ad esempio) ci invidiano la mostra posi- 

zione, il nostro stacco nette, incolmabile 

tra Governo e religione. Nessun accordo, 

nessuna conciliazione 6 più possibile tra 

la ragione e la fede, tra la scieuza e il 

:‘ non vana l’ira prodotta 

‘ goglio ferito. 

dogma. Perfino ogni tregua, ogni par-. 

vsnza di ravvicinamento, di modus vi- 
vendi, riuscirebbe a nostro scapito: noi, 

faremmo il giueco della democrazia cri- 

stiana, presteremmo un nuscvo contenuto, 

un nuovo valore alle aride, vacue for- 

mule dei cristianesimo attuale. La met- 

teremmo per quanto è da noi in armonia 

coi tempi e con la civiltà, gli daremmo 

una mano per passare ad una nuova 

fass e strascinare alla meno peggio gli 
auni che gli sono contati dalla storia. 

La nostra tattica di fronte al cattoli- 

dioso e accentratore con la soppressione 

di ogni energia e spontaneità di vita lo- 
cale, a meno ancora d’ogni altro quello 

finanziario, il più spietato e più macchi- 
noso congegno di soffocazione della pro- 

sparità collettiva e di espropriazione in- 

dividuale ». 
Riosavissero almeno ora! 
  

Un comizio a Roma 

pei fatti d’ Innsbruck 
enti ci RITI 

Il manifesto dei democ. cristiani. 

Roma, 18. — In occasione del comizio 

contro i fatti di Iansbruk, la sezione di 

Roma della Dsmocrazia cristiana italiana 

ha affisso un manifesto di protesta per i 

fatti. di Iuusbruck contro gli stulenti 
italiani. 

Il manifesto dice che i 
cristiani sono profondamente commossi 

5 

! deglì insulti fatti contro gli italiani e, 
Dig 

25 

pur augurando ed invocando la concordia 

fra i popoli, non pessono rimanere indif- 

ferenti al nuovo grido di dolore, giunto 

ste sterili proteste. 
Non è questo il tempo dalle gesta qua- 

raniottesche, ma piuttosto si deve rendere 
pel nostro or- 

dei democratici termina 
mandando alle vittime un augurio di 

prossima vittoria che abbia incitare 

Italia sd sffrattellarsi per dare lo sti- 

molo e l'impulso a futte Is energie s0- 

pite, consaciandole in un amore € 3acorde 
di progresso a di dignità. 

Ti manifesto 

AI 
A 

il comizio, imponente. Parlarono Sighele, 

Levi e Mazza. 
Uscendo, parte della folla si formò in | 

colonna è tra grida irredentiste si diresse 

verso il palazzo dell’ambasciatore d'Austria. 
Ma trovò la via sbarrata dalla truppa 

e fu dispersa. Riunitasi poco lontano si 

diresse al palazzo Venezia, dove ha sede 
l'ambasciata d’Austria presso il Vaticano, 

Poichè i dimostranti insistevano nella 
grida e negli aggruppamenti, si {acero 
alcuni arresti. i 

Dopo qualcho ora torsò la calma. Tut- 
iavia la truppa rimase a presidio. delle 

‘ ambasciate. 

cismo deve essere quella di isolarlo, di. 
contribuire alla sua fossilizzazione, per 
metterlo nel maggior disaccordo possibile , 
colla vita, col mondo circostante conti- 
nuamenis evolveniesi, per accentuare 

l’inconciliabile dissidio fra il clericalismo 
e gii ideali sociali progressivi, tra la” 
scienza e la fede, tra il dogma e la ra- 
gione. La nostra arma deve essera adun- 
qus la indifferenza, sicchè esso si con- 
sumi vanamente in sè stesso, senza lotte 
rigeneratrici, ed isterilisca o si spenga 
per esaurimento e per anemia. 

Ns! momento in cui sentiamo maggiore 
il bisogno di rendera seriamante efficace 
la legge sulle Congregazioni (che, per 
colposa tollerauza di alcuni & per conni- 

venza colpevole di altri, è divenuta let- 

tera morta), mentre ci apprestiamo a 
‘rianovare la lotta. per affermare il su- 
premo potere dello Stato nel riordina» 
mento della famiglia, e cì acciagiamo 

  

Contro la Massoneria 

e lo spionaggio in Francia. 

La Federazione Repubblicana dei 6 cir- 
condari di Lioae ha votato all’unanimità 
il seguante ordiae del giorno: 

«La Federazione Repubblicana di Lia- 
ne, considerando il cinismo del mani- 
festo politico, pubblicate dal Grand’ O- 
riente di Francia che si considerava coma 

i timsnti dal 

: d'Oriente e 
| pendenza della lo 
| particolarmente Ribot 
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tanta elevatezza, l’ interpret 
ì paese. 

Fa appello a tuiti i repubblicani degni 
di questo nam, ps? unirsi ed agire con- 

  

individuale, nè sempre degna e indipen ; politici 0 militari, concernenti 

dente usi giudizi, non quello dell’ istru- | 
‘ zgoine par cui è dubbio se meritevoli di 

  

il socio in accomandita della Repubblica, 
mentre non è che il poliziotto del mini- : 
stero} considerando la condotta inquali- 
ficabile del ministero che sacrifica a vi- 
gliacche delazioni 1’ esistenza e l'avvenire 
dei funzionari dell’ordios; riprova i pro- 
cedimenti impiegati dal ministero Com- 
bes è la sua alleata la massoneria, que- 
stassociazione che tiene la mano sulla 
Rapubblica e che, con manovre d'inti- 
morimento, giunge a corrempere il voto 
dei parlamentsri. 

Rileva il flagrante delitto di menzogna 
del Gran Maestro Laferre che dichiarava ; 
che la massoneria non faceva della po-o 

i larbre pre 1 6   

  

tro questi politicanti che, non vedendo 
E 2 

‘ ehe il loro interesse particolare condu- 
cono il paese ad una certa rovina». 

  

Il segreto prefessionale 

del nuovo Codice di Procedura Penale. 

Nel progetto del nuovo Cadice di Pro- 
cedura Penais, il sagreto professionale e 
ammasso ai ministri del culto, ai notari, 
agli avvocati, ai procuratori, agli ufficiali 
di sanità, ai pubblici ufficiali sui segreti, 

la sicu- 
    

    

    

  

dello Stato; tuttavia ai ministri del 
‘o e agli avvocati non si ammette il 

segreto, 88 non stati sciolti da questo 
vincolo, da chi vi abbia diritta. 

Seguono altre disposizioni per gli uf- 
ficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
per i pubblici ufficiali prepusti ad un 
carcere. 

I giornalisti quindi sono esclusi dal 
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: soldati, gli stanziamenti di bilancio e la | segreta professionale. 
che il, 

  

Al Parlamento di Vienna 

| fatti d’ Innsbruck. 
ominidi sera 

Vienna, 18. — Gontinuana le discus- 

sioni sulle dichiarazioni di Koerber. I 

pangermanisti Erler e Stemberg attaccano 
violentemente il Governo. A 

Pernerstorfer, socialista, attacca molto 
vivacemente il governo e la dinastia di 

cendoli respousabili dalle.deplorevoli con- 

dizioni della situazione interna dell’ Au- 
stria. 

Dziedusziski, polacco, confuta le asser- 
zioni di Pernerstorfer: dica che simile 
linguaggio non sarebbe tollerato in nes- 
sun parlamento del mounda. 

L’oratore invita i tedeschi a taner conto 
delle esigenza della coltura delle altre 
nazionalità: condauna energicamente l’o- 
struzionismo parlamentare. 

Mazzorana, italiano, narrà i fatti di Ia- 

sbruck e ne fa ricadere la responsabilità 

sulle mene radicali dei tedeschi e sul 

governo che deve abbandonare l’opposi- 
zione contre l'antico voto degli italiani 

di istituire | Università italiana a Trieste. 

democratici | Soggiunge che gli studenti italiani agi- 
rono soltanto per leggitttima difesa. 

ì seguito è rinviato a domani. 

Studenti liberati. 

Innsbruck, 18. — Ieri vennero liberati 

cinquantasette studenti che sono ripartiti 
oggi senza incidenti. 

i mi a 

Il potere di Combes vacilla. 
Parigi, 18. — Alla Camera si discute 

il bilancio delle Belle Arti. Si approva 
malgrado l'apposizione del governo Ja 
soppressione della censura tsatrale. De- 

noto 3 4 domanda un aumento 
pei crediti di Villa Medici a Roma, i cui 
giardini, dice si trovano in cattivo stato. 
Il ministio Chaumiè afferma che Villa 

    

"La l | Megicì è tenuta invoca armmirsbiimante 
Alla sera nel teatro Quirino ebbe luogo . Medici è teni FRASI RGA La biimaate. 

" Q ©. | L'aumento di crediti chiesto dal Delar- 
bre è respiuto. 

Benoist, moderato, svolge |’ interpel- 
lanza al Governo sul caso Bernardia, 
giudice di pace, compromesso nell'affare 
delle delazione per l’esercito. Non am- 
mette che i magistrati forniscano infor- 
maziani alle loggie massoniche, 

Combes dice che non abbandonerà alle 

mandando grida ostili, Trovò altra trup-. vendette dei nazionalisti i fuozionari re- 
LA LE i È 3 n) ; | ana 

pa, dalla quale fu sciolta un’altra volta. | pubblicani. (Appiausi a sinistra). Non 
comprometierà l’azione repubblicana di 
5 anni di governo ma punirà gli errori, 
non cederà agli ordini e alle ingiunzioni. 
(Rumori a destra). 
Combss aggiunge: Condannammo i 

sistemi del capitano Mollin che sottopo- 
neva i quadri di avauzamento a persone 
senza alcun mandate, li biasimiamo an- 
cora; ma intendo assumere in confor- 
mità alle legge le informazioni sul re- 

| pubblicanisme dei fuozionari. Domando 
che la Camera lasci che il Governo faccia 
opera di giustizia illuminata. (Applausi a 
sinistra). 

Ribot dice che Andrè « Combes sono 
solidali non comprende perciò perchè 
Andrè uscendo dal. Gabinetto vi resti 
Combss, vorrebbe delle spiegazioni sulle 
pratiche dei massoni presso il governo, 
se il governo cede alle minaccie delle 
logge massoniche non è più un governo. 

Combes chiede l’aggiurnamento delle 
interpellanze che è approvato con voti 
296 contro 267. 

Contro il ministro Andrò. 
Parigi, 18. — Il deputato Guillot de 

Villeneuve ha sporto reclamo alla cau- 
celleria della Legion di onera contro i 
generali Andrè, Bertin, Gastex e altri uf- 
ficiali membri della Legion d’ouere per 
aver preso parte alla delazione organiz- 

zata nell’ esercito.   

if nen 
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L’Allocuzione del S. Padre 
nel concistoro di lunedì 
  000008 

Ora che abbiamo la traduzione ufficiale, 
crediamo interessante riportare ver in- 
tiero l’Allocuzione che S.S. Pio X tenne 

nel Concistoro di lunedì Essa riguarda 
il conflitto ira la S. Sede e la Francia; 

in questo conflitto s’ eleva nella Allocu- 
zione solenne e autorevole la parola del 
Papa, di cui. in questa settimana, la 
stampa francese tutta quanta ha dovuto 
ofcuparsi. Ecco pertaato il discorso: 

Venerabili Fratelli, 

Duplice, come sapete, è la causa per la 
quale abbiamo riunito intorno a Noi 
l’amplissimo Vostro Collegio, per trattare 
eggi con Voi dei due Beati che debbono 
‘fascriversi nell’albo dei Santi, ed insieme 

della creazione dei nuovi Vescevi. 
L’una e l’altra cosa è tanto grande, 

quanto lieta e gioconda; non peraltro 
acconcie alla letizia sono le condizioni dei 
tempi. Imperocchè oltre all’incendio di 
calamitosissima guerra che arde già da 
parecchi mesi nello Estremo Orievte, e 
del quale, per la paterna carità che ab- 
biamo e dobbiamo avere verso tutti gli 

uomini, imploriamo supplichevoli da Dio 

che voglia affrettare la fine, altre cause 
ancora più prossime Ci riempiono d’ama- 
rezza. Nel contemplare infatti l'eccellenza 

delle cristiane virtù, siamo costretti a ri- 
velger la mente alla ingente moltitudine 
di uomini cha appena qualche ombra 

conserva del nome cristiano; e mentre 
l'animo Ci si consola nel poter dare alle 
Chiese vedovate dei buoni pastori, si 

duole insiome veementomente perchè già 

da troppo tempo Ci viene impedito di 

provvedere alla vedovanza di altre non 

peche. 

Vi sarà facile il comprendere come qui 

vogliamo alludere a quella nazione che, 
sendo la nebilissima fra le nazioni cat- 
toliche, purtuttavia per i sentimenti anti- 

religiosi di molti è da lunga pezza mise- 

ramente secoavolta ed agitatata. A tale 
estremo si spinse colà l’audacia delle 

tristì imprese, da discacciare pubblica- 

mente dalle scuole e dai tribunali l’effi- 

gie di Colui che è il solo Maestro e Giu- 

dice eterno degli uomini. Tra i molti 

mali però che ivi affliggono la Chiesa, 
& 
ù vemente ci ram- 

imenti cioè di     

    

     

di questo sopra tutte 

marichiamo, cha 
ogni genere V 

dei Vescovi: 
più tristi 

invano si c» cagione ali’ infuori 

di quella acceunata testè : dappoichè l’im- 
putazione che viene rivolta centro la Sede 

Apestolica, di non aver essa mantenuto 
lo pattuite condizioni è cosa contraria 
alla buona fede come alla verità. Ed è 
principalmente la macchia di questa ca- 
lunnia che reputiamo necessario respin- 
gera al cuspetto Vostro Venerabili Fra- 
telii, prima che veniamo al!e cose che ci 
siamo proposte. 

I tre punti del Concordato. 

Ricordiamo fatti non ignoti ad alcuno. 
Sul cominciare del secole scorso, quando 
la spaventosa rivoluzione scatenatosi sulla 

Francia, rovesciato l’antico ordinamento 

ire che si maturano 

così grave ostilità 

civile, avea. dappertutto abbattuta l’avita ! 
religione, il nostro Predecessore di glo- 
riosa memoria, Pio VII, e i moderatori 
della repubblica, quegli soliecito della 
salute delle anime e della gloria di Dio, 
questi perchè dalla religione venisse sta- 
bilita alla ‘pubblica cosa, accordatisi fra 
loro stipularono una convenzione che 
mirava a riparare i danni della Chiesa 
in Francia, ed a munirla in avvenire 
della tutela della legge. 

Al Concordato si aggiunsero poi per 
solo arbitrio del potere civile, gli articoli 
che si dicono organici, ma contro siffatta 
aggiunta non solamente . Pio VII si op- 
poss immantinente, ma i Romani Pon- 
tefici che vennero dopo di Lui, presen- 
tandosene | opportunità; specialmente 
quando si pretendeva l’osservauza di detti 

articoli, resistettero vigorosamente. E ciò 
a gran ragione se si considera la natura 
di questo leggi; diciamo leggi e non 
patti; giacchè non intervenne mai con- 

senso alcuno di Pontefici. Queste leggi 

adunque non riguardano menomamente 
la pubblica sicurezza, della cui materia 
si era trattato nel primo capo della con- 
venzione: Il Culto sarà pubblico, avuta 

i alla elezione !   

  i r‘tto o di ripetere i 

ragione tuttavia delle disposizioni, riguardo 

II 

alla polizia, che il Governo stimerà neces- 
sarie per la pubblica tranquillità. Nè è da 

dubitarsi che se le leggi organiche con- 
tenessero disposizioni di tal sorta, non 
sarebbero state dalla Chiesa, memore 
della data fede, accolte ed osservate. Ora 
invece in queste leggi si dispone intorno 
alla disciplina ed alla dottrina stessa della 
Chiesa ; molte cose. vengono sancite ri- 
pugnanti alle convenute; ed abrogato in 
gran parte ciò che a vantaggio del cat- 
tolicismo era stato pattuito, i diritti della 
potestà ecclesiasiastica vengono riveudi- 

cati al potere civile; dal quale perciò la 
Chiesa non deve aspettarsi tutela, ma 
servaggio. — Ma giova toccare partita- 

mente le cose che fra la Sede Apostolica 

e la Francia vennero convenute. 

Quanto a definire le relazioni dell’ una 
e dell’altra potestà, lo Stato promette alla 
Chiesa la libera facoltà del culto reli- 
gioso: Libero sarà in Francia l'esercizio 

della Religione Cattolica, Apostolica Romana. 
Lo stesso dichiara estranea al compito ed 
ufficio suo ogni giurisdizione sulle cossa 
‘sacre; solo in questa materia vuole sieno 
validi e fermi i decreti cha avessa ad 

emanare per ragioni di polizia, cioè di 
pubblica sicurezza. Ora nel fare questa 
sola eccezione, che versa in un campo 
abbastanza ristretto, per ciò stesso con- 
ferma di non poter esso nulla nel resto, 
dappoichè ciò che tecca la vita sopran- 
naturale della Chiesa eccede di gran 

lunga i confini della civile autorità. ‘Ri- 
mane quindi stabilito, riconoscendole ed 

approvandolo lo stesso Stato, che tutto 
ciò che riguarda la fede e i costumi, tutto 
esser deve nel dominio ed arbitrio della 
Chissa, proprio di essa l’ istituire, curare 
e difendere tutto ciò che serva ‘a conser- 
vare e favorire fra i cattolici la santità 
della fede e dei costumi; essa per ciò, e 
niun altro che essa, poter preporre al 
popolo coloro che abbiano l'ufficio di 
custodire e promuevere i principii e gli 

‘ ordinamenti della vita cristiana, inten- 
diame dire, i sacri ministri e in prima 
linsa i Vescovi. 

Giò nondimeno anche in questo, a fine 
di mantenere più facilmente la concor- 

dia, la Chiesa recede su qualche cosa, 
dal rigore del suo diritte, e attribuisce 

allo Stato la facoltà di nominare coloro 
ai quali venga conferito l’ufficio episco- 
pale. Siffatta facoltà peraltro non ha, ne 
può aver mai lo stesso valore dell’ istitu- 
zione canonica. Giacchè l’assumere e il 

collocare alcuno in grado di sacra dignità 
e confermargli potestà pari alla dignità 
stessa, è diritto cosi proprio e peculiare 
della Ghiesa, che salve rimanendo le ra- 
gioni del suo divino ufficio, non può ve- 
nire comunicata allo Stato civile. 

Resta adunque che la facoltà di no- 
minare, concessa allo Stato, non altro 
voglia significare se non il designare a 
presentare alla Sede Apostolica quello 
che il Pontefice promuova, se pure esso 
riconoscalo idoneo all’onore dell’ Episco- 
pato. Nè già per chi così è nominato 

deve necessariamente seguire l’ istituzione 
canonica, ma debbono innanzi tutto re- 
ligiosamente ponderarsi le qualità della 
persona. Che ss queste per avventura 
siano tali che il Pontefice non possa per 
dovere di coscienza conferire a taluni 
l’episcopato, nessuna legge potrà costrin- 

gerlo a manifestar le cagioni per le quali 

non abbia creduto di conferirlo. 

Inoltre la Chiesa stabilisce certo de- 
terminate preghiere pel supremo magi- 
strato, con che si professa di voler esser 
amica del potere civile, qualunque sia la 
forma di governo. 

Questi sono i punti del Concordato che 
riguardano il presente e l'avvenire; quanto 

poi al tempo passato interviene una tran- 

sazione circa i beni ecclesiastici di cuî 
lo Stato si era poco prima impossessata, 
i quali beni il Pontefice condona alle 

Stato; questi poi alla sua volta #° impe- 
gna di prestare al Clero il sostentamento 

conveniente allo stato di ciascheduno. Trat- 
tasi qui, come vedesi, di un vero e pro- 
prio contratto, pel quale. essendosi stipu- 

lata una certa prestazione in luogo di 
determinate sostanze, non havvi dubbio, 
che se pure il Concordato venga a risol- 
versi, rimane integro alla Chiesa il di- 

suoi beni, o di esi- 
gere per essi una giusta prestazione, 
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La S. Sede 
mantenne le sue promesse. 

Abbiamo esposte per sommi capi le 
cose intorno alle quali fra la Francia e 
la Sede Apostolica, in tempi che ad en- 
rambi grandemente urgeva di farlo, fu 

verità, decida quale delle due parti abbia 
mancato ai patti. 

‘Ritrattò ferse mai la Chiesa il diritto 

dato allo Stato di nominare i Vescovi? 

Che anzi ai candidati proposti da questo ; 
conferì in massima parte la canonica | nostra 
istituzione. Cha se avvenne talvolta che | senza eontrasti, finchè incoluma stette la 

venisse conferita tale isti- | concordia dei due poteri. Che cosa fa ora a taluni non 

tuzione, fu sempre per cause gravissime | 
e sempre estranse a questioni d’indola 
politica; cause che più di una volta, 
venute poi a cognizione degli stessi ma- 
gistrati civili, furono da questi approvate; 
e ciò perchè la Religione, che il Ponte- 
fice deve avere necessariamente a cuore, 
non avesse a risentirne detrimento. 

Non è poi ignoto ad alcuno come la 
Chiesa adempisse quanto aveva promesso 
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aa i razione fatto consapevole il potere civile 
convenuto; chiunque giudica secondo 
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dover promuovere all’episcopato tutti co- 
loro che dal potere civile gii vengono 
designati; ma esaminata bensì matura-. 
menta le qualità di ciascuno, altri, che 
rinviene 

lascia; e di questa Sus delibe- 

lo prega di volere per quelli condurre 

idonei, li assume, altri meno: ; È ge e 3 \ | riserva la vece di un armistizio che si: 

a fine gli atti iniziati e a questi sosti-. 

tuire dei mielisri, 

Il contegno della Repubblica. 

La Sede Apostolica tenne sempre, a 
memoria, siffatta consuetudine 

la Repubblica? Nega essere diritto del 
Pontefico di ripudiare qualunque fra 
quelli che essa abbia nominato; vuole 
che tutti i nominati siano accettati indi- 
Sstintamente; perciò si ostina a non per- 
mettere che quelli i quali siano appre- 

vati dalla Chiesa, vengano cananicamente 
istitati, prima che gli altri i quali abbiano 

5 ROGITO 
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Nell’ Estremo Oriente- 

Un. armistizio. 

Parigi, 18. — Il Gil Blas segnala con! 

sarebbe firmato fra la Russia ed il Giap- | 
pane per negoziare possibili condizioni 
di pace. 

I giapponesi su Mukden. 

Londra, 18 — U Daily Telegraph ha da 
| Tien-Tsin in data d'oggi: I giapponesi si 

! da essa ricevuto una ripulsa ottengano la 
: medesima approvazione. In 

nell'esercizio del sacro culto, in ossequio ! 
alle leggi emanate par ragione di pub- 
blica tranquillità; suo infatti è il solenne 
e notissimo insegnamento, essere Dio la 
fonte di qualsiasi potestà sugli uomini, 
e che perciò le prescrizioni e i divieti 

    

delle leggi civili, se giusti e coordinati: 
al bene comune, debbono essere religio- ; 
samente e inviolabilmente osservati. 

Nè meno fedele amica si mostrò la 
Chiesa verso lo Stato, qualunque costi- 
tuzione finora avesse. Sempre infatti a 

V estondere la forza del diritto di nomina 

fino al punto cha la facoltà, per conces- 

sione del Pontefice, fatta alla Repubblica, 
venga ad elidere il naturale e sacrosanto 
diritto della Chiesa di scrutare se coloro 
che vennero nominati ne siano degni, 
questo non è davvero interpretare il patto, 
ma rovesciarlo; pretendere poi che se 
qualcuno venga praterite, neppure agli 

. altri si dia l’istituzione canonica, equi- 

eoloro che vi presiedevano, per essi, pre- . 
gando Iddio secondo la formola stabilita, 
si adoperò a conciliare non solo l’aiuto 
del Cielo, il che è l'essenziale ma altresì 
il favore della miglior parte dei cittadini. 

Finalmente con quanta fedeltà essa 
abbia osservato la transazione fatta sulle 
sue sostanze si può comprendere da ciò 
che non uno ha mai ricevuto veruna 
molestia dalla Chiesa pel fatto di posse- 
dere i suoi beni acquistati all’asta pub- 
blica. E° lecito ora domandare, se il po- 
tere civile abbia adempito ugualmente 
quelli che per il trattato erano suoi 
doveri. 

La libertà della Chiesa. 

vale a non volere che d’ora in poi ven- 

gano più istituiti Vescovi nelia Francia. 
Ciò che si attiene poi a quella parte 

di convenzione, per la quale fu provve- 
duto all’onesto sostentamento del clero, 
l’osserva essa forse la Repubblica, quando 

, ai Vescovi ed agli altri sacri ministri, 

! parte, e 

Fu pasto come principio che la reli- 
. 

gione cattolica dovesse esser libera. Ma 
potrà dirsi sussistere oggi tal libertà 
quando si interdice ai Vescovi di visitare 
il Pontefice 0 comunicare con Lui per 
lettera ad insaputa del governo, col Pon- 

tefice che pure è il Sommo maestro e 
custode della religione cattolica? Quando 
ia Sacre Congregazioni, dalle quali, è 
noto che colla autorità e nel nome del 

fo 

Pontefice vengono amministrati nella 
città di Roma i negozi della Chiesa uni-. 

i 
se ne rifiutano gli atti, che anzi 

& appena si perdona agli atti delio 

i voler tog'iere alla religione il 
nerbo delle sue forze col privare la 
Chiesa di quelli che per volere della 
provvidenza divina, gono ausilio  utilis- 
simo pei compimento della sua missione? 

Nè possiamo infatti pensare seuza gran- 
dissima angoscia, alla recente strage de- 
gli ordini religiosi, per espellere i quali 

dai confini della patria valse quest’ ul- 

l
e
 "i ima ragione, l'essere cioè essi i sosteni- 

tori efficaci dell’avita religione in mezzo 
al popole: non valse per mantenerveli, 
non diciamo per onorarli come pure era 

dovere il pensiero delle grandi beneme- 
renze da essi in ogni tempo acquistate 
verso i proprii concittadini E che havvi 

di più contrario all'alleanza ed cal patto 
stretto colla Sede Apostolica, che il vo- 
lers colpiti di tanta ingiuria e contumelia 
colore dei quali nulla havvi di più cara 

alla Chiesa? Gho anzi alle altro molestie 
di questo genere si posa il colmo recen- 
temente. 

Poichè apprendemmo che è stata ama- 

neta una circolare colla quale ai reli 
giosi, di un ordine illustre od auterizzato 
anche dalle leggi viene imposto di uscire 
da quei Ssminarii diocesani, ai quali con 
gran vantaggio del sacro grdine sacerdo- 
fale, erano soliti presiedeve già da lungo 
tempo. A questo è riussfta la libertà 
promessa alla religione, che non sia le- 

ciio ormai ai Vescovi di provvedere, 
come meglio credano all’ istituzione della 

‘sacra gioventù, e siano essi costretti, in 
cosa di tanto momento e di tanto pesa 

di allontanare da loro quegli ausiliari 
che hanno sempre sperimentato siccome 
oitimi cooperatori. 

Siccome uno vincolo molto più grave 
è stato apposto al ministero apostolico. 
— La stessa natura della cosa reclama, 

  

   

come dicemmo, che l’istituzicne cano- 
nice, specialmente se deve darsi al su- 

anca 
premo 
dA 

possa, sa 
   

  

   
    , per i costumi, per l'ingegno, per 

  

ia doltrina degno di ufficio cotanto ec- 
celso. Vincoiato da questa legge santis- 
sima, il Pontefica non stima sempre 

ade dell’ordine ecclesiastico, non | 
va volendo la maestà della re- 

ne, cadere sopra alcuno, se non ap- 

senza che preceda alcuna inchiesta cd 

alcan giudizio, inascoltati e sanza difesa, 
come sapete accadera assai spesso, sottrae 

a suo capriccio il legittimo sostentamente? 
Eppure qui nen si tratta soltanto di un 

violare la legge del coniratto, ma quella 

erità che. 
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della giustizia. In fatti non deve credersi | 

che lo Stato nel somministrare siffatti 
alimenti faccia una graziosa e spontanea 

largizione alla Chiesa, ma bensì paga una 

non grande del propria debito. 

A malincuore ci siamo indulti, Vene- | fatte da Nasi sul capitolo dell’agraria e 
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rabili Fratelli, a trattenervi di cose tanto ; 
tristi, a rammentarsi e ad udirvi. Impe- 

lievo il grave cordoglio che proviamo; 

po le coss di Francia, avremmo voluto ! blica uno specchisto del quale risultano 
: mandati da lire 150 a 700 a favore degli 
\ luipiegati del Ministero, 
‘dal capitolo deli’ agraria. 

piuttosto soppertarls in silenzio, anche 

per la ragione che a tanti figli piissimi 
della Chiesa, che nella Francia annove- 
riamo, non avesso ad inasprirsi l’ama- 
rezza dell'anima psr i lamenti del Padre 
comune. 

Se non cha i diritti santissimi della 

Chiesa indegoamente viulati, e la dignità 
specialmente della Sede Apostolica im- 
putata dell’altrui colpa, richiedeva da Noi 
usa pubblica protesta delle ingiurie. E 
ciò facemmo scevri da qualsiasi senti- 
mento di amarezze verso chicchessia, 
serio con paterna sollecitudine verso la 
nazione francese, nell'amore verso la 
quale, ciò che del resto nessuno può du- 
Ditare, non la cediamo a veruno dei no- 
stri Predecessori. 

Davvero non è a sperarsi che il corso 
delle ostilità contro la Chiesa abbia ad 
arrestarsi. 

Talunì fatti in questi stessi ultimi giorni 
ci fornirono rertissimo indizio she coloro 
i quali siedono al governo della Rapub- 
biica sono così avversi al cattoliciamo, 
che fra breve si debba venire agli estremi. 

Al postuito, mentre la Sede Apostolica 
in tanti solenni documenti ha proclamato 
che la professione del cattolicismo può 
Dine accordarsi colla ferma repubblicana 
costoro al contrario sembra che vogliano 
affermare, che la Repubblica, quale ora 
esista in Francia, e di tale natura che 
non può avere verun commercio colla 
religione cristiana; ciò che in modo dop- 
piamente calunnioso colpisce i francesi, 
come cattolici cisè, a come cittadini, — 
Ma checchè avvenga, per quanto di amaro, 
noa troverrà mai nè impreparati nè tre- 
pidanti. Noi cui è di conforto quella vece 
ed esortazione del Signore; Se hanno per- 
sequitato me perseguiteranno anche voi (Giov. 
XV, 20). Nel mondo sarete  angustiati, ma 
abbiate fidanza, io ho vinto il mondo (Giov. 
XV, 33). Frattanto però, o Venerabili fra- 
telli, preghiamo insieme costantemente 
ed umilmente il Signore affinchè egli 
che 8olo può ritrarre donde vuole e spia- 
gere dove vuols la volontà degli uomini 
auspics la Vergine Immacolata, affretti 

benigro alla sua Chiesa il giorno della 
tranquillità e della pace. 

TRA PAZZIA IA A 4 roaticttione ARR A 

i progressi dei socialisti. 
L’ Avanti da il seguente specchietto dei 

progressi del socialismo in Italia: 1895 
collagi 10, 1897 collegi 15, 1900 callegi 
32, 1904 collegi 32: 1895 voti 76359, 
1897 vati 134502, 1900, call’alleanza dei 
popolari voti 164976, 1904 lotta intransi- 
gente 319909. 
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avanzano. Sono ora a dodici miglia da 
Mukden donde si eda il cannone e il ru- 

di Kureki all’est. 

La critica situazione di Port Arthur. ‘ 
Washingion, 18. — Il Console degli 

Stati Uniti a Cefù telegrafa oggi al di-; 
partimento di Stato che la situazione è 
estremamente critica a Port Arthur. I 
forti esterni suono caduti id mano dei 
Giapponesi. 

pas mes nz; e pra acer     
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La morte del co. Carlo Gigli. 
Il Consiglio d’amministraziane del gior- 

nale 1 Cittadino dì Brescia ci partecipa 
il decesso del co. Cario Gigli, direttore 
dell’Ufficie di pubblicità di quel giornale. 

Per gii ottimi rapporti tenuti da tanti 
anni coll’egragio estinto l’amministrazione 
del Crociato si unisce ai sentimenti di 
vivo compianto. © 
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Notizie italiane 
pi ii maine parto 

Tumulti a Catania, 

Catania, 18. — Gli studenti dell’ Uni- 
versità tennero una tumultnesa riunione 
per concludere colla domanda del secon- 
do appello nel venturo dicembre. A riu- 
sione finita schiamazzarouo nel cortile, 
chiusero il portone e si barricarona den- 
tro. I delegati ed i questurini dovettero 
entrare per le finestre per demare quella 
ciurma di esaltati, che s’ era abbandonata 
a selvaggi vandalismi. Fuori essi fecero 
altre dimostrazioni e la polizia procedette 
a 3 arresti. 

Ji consiglio accademico ordinò la chiu- 
sura dell’ Università. 

Il figlio di Nasi. 

Roma, 48.-— L° Avanti! pubblica un’ al- 
tra lettera del figlio del Nasi. Questi esa- 
mina le accuss di Saporito circa le spese 

dice che mentre Nasi lasciò uns econa- 
i mia di 99 centesimi, Baccelli spese su 

rocchè seppure pensavamo cha comuni- | RALE 
cando con Voi potessa avere qualche sol- ; 
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qusl capitolo quando era Ministro della 
Istruzione; 58 643 lire più dello stanzia- 
mento. 

Il figlio di Nasi in questa lettera pub- 

mandati tratti 

  

INotizie estere 

Bohi dei disordini a Varsavia. 

Berlino, 18. — Notizie dalla Polonia 
dimostrano la gravità della sommossa di 
domenica a Varsavia. La polizia e i rivo- 
luzionari scambiarono fuochi di fila, è 
soltanto concorso della cevalleria e della 
gendarmeria si potè disperdere la folla. 
Vi furono quattordici morti, cento feriti 
eun migiia,o d’arrsestati. I dimostranti 
portavano la bandiera rossa e cabtavano 
canzoni rivoluzionarie. 

Nuovi disordini di riservisti in Russia. 
Vilna, 18. — Alcuni riservisti, di uno 

scaglione di 600 uomini proveniente da 
Duwinsk e diretto a Sawa)ki, durante la 
fermata del treno presso Vilna, il giorno 
16, penetrarono in una bottega di israe- 
liti e sì impossessarono di commestibili 
genza pagarli. TERa 

Giusti poi alla stazione di Vilna, ten- 
tarono di turbare la trauquillità pubblica 
ma in seguito alle gravi misure prese 
dalla polizia, non avvennero diserdini, 

Le gesta dei dinamitardi. 

. Barcellona, 18. — Una bomba è scop- 
piata in via Fernando. Sei persone ferite, 
di cui una gravemente: una donna dovrà 
subire l’amputazione di un braccio. 

L’ esplosione della bomba avvenne al 
palazzo di città. 

Due individui portarono verso le sei 
pomeridiane un canestro che dicevano di 
avere trovato. Nel fondo del canestro vi 
era la bomba. Il portiere vedendo che 
dal canestro usciva fums gettò via il ca- 
nestro. Ailora avvenne l’esplosiona fe- 
rendo undici persone, di cui uove piut- 
tosto gravemente. I danni sono rilevauti. 

RETTO: DFE 
In questi giorni un collezionista ha 

comperato all'asta pubblica un semplice 
stuzzicadenti di osso, senza nessun orna- 
mento, ma che viceversa ha una lugubre 
storia. Appartenna già a re Carlo d’In- 
ghilterra. Quando |’ infelice monarca fu 
tratto dalla torres di Londra per essere 
portato dinanzi al ceppo, volle fare un 
done al colonnello Tomlinson, suo car- 
ceriere nella terre. Ma non aveva nè 
gioielli, nè monete, non aveva che il 
piccolo stuzzicadenti. E lo porse al co- 
lonnvello dicendo: — Il vostro ra vorrebbe 
compensarvi delle cortesie usategli; ma 
non può farlo, questo è tutto ciò che il 
vostro sovrano può darvi. Lo stuzzica. 
denti è stato pagato 15,400 corone. Nun 
si può negare che i collezionisti abbiano 

  

  

| Gei gusti strani.   
  

San Daniele 
18 novembre. 

Commissario Prefettizio 

Ssapranno i lettori la situazione di qua- 
sto Consiglio comunale sciolto tempo fa 
e la conseguente necessità di ricorrere 
nuovamente al voto del paese per l’ele- 
zione di tutti i suoi rappresentanti al 
Comune. Solo per questa operazione, è 
arrivato fra noi il Commissario prefettizio 

i cav. dott. Vito Magaldi, il quale appena 
more della fucileria. Ciò indica un attacco assunta |’ interinale direzione fece pub- 

blicare il suo saluto ai cittadini. E noi 
gli siamo grati dei benevoli sentimenti 
che espresse colla lealtà d’animo e colla 
ferma fiducia che lui presente, risorga 
robusta e serena la persona morale del- 

i l'amministrazione e del comando dopo 
la caduta, coms si dirà?... per inconscio 

: suicidio. 

Qalato il sipario. i 
Ci ha lasciato la compagnia dramma- 

tica G. Modena, la quale col più andare 
trovò che il pubblico spettatore non com- 
pariva che in certe sere: fra quello fu 
fatta anche una colletta durante una ss- 
rata, per la compagnia... esausta. Se n’è 
its: spettatori degnissimi di fede ci rife- 
riscono che la compagnia contava degli 

‘ egregi artisti, e che fra le produzigni ve 
ne ebbe di quelle chs non risparmiavano 
qualche strappo, alla sana moralità ed al 
rispetto, in una parola, alla Religione. 

i i delta. 

Faedis 
La 48 novembre. 
Eredità in vista all'ospizio mone, Tomadini, 

Il giorno 10 del mese corrente moriva 
improvvisamente în questo paese il signor 
Gabrici Coriolano, uomo solitario e mi- 
santropo e veniva trovato freddo cada- 
vere nel suo letto dedici ore dopo ia sua 
morte. La sua sbitazione veniva tosto 
sigillata e l’accompagnamento alla temba 
veniva fatto nella forma riù semplice e 
povera. 

Eppure quest'uomo così singolare, così 
metodico e chiuso sempre in uo più 
cupo misoneismo, aveva trovato modo di 
tendersi benefivo a di tramandare il suo 
uoma alla memoria e alla benediziona 
perenne degli orfanelli di Tomadini. Si 
crede infatti che dal sopraluogo eseguito 
stamattina dall’autorità nelle stanze chiuss 
subito al momento della morte per il 
troppo affacendarsi dei parenti e dei nen 
parenti, il Gabrici abbia lasciato erede 
dell’ intera sua sostanza (10 mila lire e 
più) l’ospizio nacos. Tomadini, e che il 
testo regolare sia stato depositato nell’uf- 
ficio del notaio Ermacera di Udine. 

Gino. 

Paularo 
15 novembre, 

Visita sgradita — Disgrazia, 
L'altra. notte ignoti entrati nsi due 

molini del paese di Lovea fecero man 
bassa su tuito ciò che capitò loro fra le 
mani, 

— Ieri una bambina di Lovea reci- 
pitò dal È primo piano dell’abitazione e 

   

Cosa della Giunta. 
Deliberò che lunedì venga aperta al 

. pubblico la nueva barriera daziaria co- 
struita sulla reggia luogo il viale T. Ci- 

| coni, — Concessa per l’Educatorio l’uso 
i gratuito di un’aula di S. Domanico. — 
‘ Accolse la domanda dei frazionisti di 
Godia per l'istituzione in quella località 
di un corso di nozioni pratiche di agra- 
ria. — Delibsrò di tenere distinti nei 
mercati i buoi dalle giovanche e dai vi- 
telli e di aumeotare il personale di vi- 
gilanza. 

La grave disgrazia di ieri. 
Stritolato da un ingranaggio, 

Ieri mattina, il mugnaio Vicario Luigi 
d’anni 40, da Bsivars, era inteato a lu- 
brificare l'ingranaggio d’una marina 
del proprio molino. 

Mentre attendeva a quella bisogna, fa- 
talmente li si impigliavano le vesti fra 
gli ingranaggi, ed il disgraziato venne 
tratto sotto la macina riportando delle 
gravissime ferite. 

Giò non di mano ebbe la forza di libs- 
rarsi e di uscire nel cortile. 

Quivi cadde svenuto. 
Peco dopo accorsero i famigliari i quali 

inerriditi, tentarono di far rinvenire il 
povero Vicaria; ma viste le gravissime 
condizioni in cui versava, fecero ricerca 
di una vettura con la quale lo traspor- 
tarono a questo cspitale. 

Il medico di guardia gli riscontrò la 
frattura del braccio destro, complicata da 
lacerazioni multiple delle parti molli, la è p , 

frattura della mandibola inferiore e nu- 
meross ferite lacere al capo, e dichia:ò 

‘ non essere possibile il salvario. 

riportò delle gravi contusioni al manto 
ed ai ginocchi. M. 
  

Tipografia del “Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e 
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1 Telefono del OROOTATO 
porta il nurore 

  

    
DIARIO SACRO 

Domenica 20 — Pate di M. V. 
Lunedì 21 — Pres, di M. V. 

Fiare e mercati della pravingia 

Azzano X, Battrio, Maniago, Fiambro, 
Forni di Sopra, Tarcento, To!mezzo, Me- 
due, Aiello, Moggo. 

FORI e indi 

Avviso ai Cresimandi 
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Sua Eccellenza Mons. Arci» 
vescovo lascierà la Città dal 
giorno 18 al 28 novembre. 

In questo frattempo ammi- 
mistrerà la Santa Cresima il 
ee novembre in Tarcento, il 
23 a Sedilis, il 27 a Rive di 
Arcano, aile ore 9. 
  

Serivemmo : 

« Ma su ne lo storico castello — donde 
fu snidata la bicipite aquila — fissò le 
sue tenda la Camera del Lavoro; e alla 
sua ombra, pianta malefica, fiorisce un’ 
altra volta la forca... » 

E il Friuli di ieri scrive: 

«Sapete, operai, che cosa è per i de- 
mocratici (!!1) cristiani la vostra Camera 
dei Lavoro? Ve lo dice il «Crociato di 
ieri: — « Pianta malefica» », 

E° il loro sistema; mentire, svisare le 
€688, per... aizzare. Oh, l’ingrato mestiere, 
caro collega! 
  

Consiglio comunale. 

Questa sera alle ere otto e mezza si 
radunsra il Consiglio comunale per trat- 
tare sull’ordine del giorno da noi ieri 
pubblicato. 

Difatti il disgraziato cessava di vivere 
dua ars dope. 

L’infelice lascia la moglie e quattro 
figliuo'etti il maggiore dai quali conta 
appena dieci anni, 

Immaginarsi lo strazio di quella povera 
famiglia. 

Sassate contro i seminaristi. 

Isri sera da alcuni agenti di P. S. ap- 
pastati presso il S-minario Arcivescovile, 
vennero sorpresi, certi Cotterli Massimo 
d’anni 9, Bsarzi Ugo d’anni 9 e Mene- 
goli Giacomo d’anni 11, meutre lancia- 
vano dei sassi contro alcuni seminaristi 
di riterno dalla passeggiata, e li insulta- 
vano con parole oltraggiosa. I piccoli mo- 
neili vennero ammoniti e consegnati alle 
loro madri. 

‘ La mostra delle bambole. 

Ammiratissima, ne!le bacheche del ne- 
gozio B.itrame in via Cavour, la mostra 
delle bambole promossa dal satto-comitato 
di Udine per le industrie femminili ita- 
liane. 

La mostra si chiuderà domani a sera. 

Ferita d’ignota provenienza. 
Ieri sera verso le cinque, il vigile Ur- 

bano Franceschini, incontrò in via Aqui- 
leia Danelutti Banifaccio di Giuseope di 
anni 34, con una ferita all’avambraccio 
destro grondante di sangue. Alle molta 
demande riveltsgli nulla risposa. 

Trasportato all’ ospitale fu medicato e 
dichiarato guaribile in giorni otto. 

Calcio di un cavallo. 

Merluzzi Alessandro, di G. B d’anni 
37, ricorse ieri alle cure dell’ospitale per 
ferita lacera alla regione zigomatica ri- 
portata da un calcio di cavallo. Guarirà 
in giorni sette, 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 18 novembre 1904 . 

Rendita 5050» L. 10451 
x 3.412 Oto » 10235 

Azioni, 
Banca d’Italia 11121 50 
Ferrovie Meridionali » 738.50 

» Mediterranee » 45575 
: Società Veneta a 12520. 

Obbligazioni. 
i Ferrov. Udine-Pontebba L 509.— 

» Meridionali » 35906 — 
> Mediterranee 4 0tg » 506.25 
» Italiane 3010 » 360.— 

Gittà di Roma (4 01) oro) * D00.— 
Dartella. 

Woridiaria Banca It 4 010 L. 509 — 
» 5 » 4 1120 o» 50925 
s Cassa r., Milano 4050 *» 512— 
» » » 5010» 51650 
x {st. Ital. Roma 4 0jg =» 51037 
* i * » 4 172 070 » 519.25 

Cambi (ochegues-a vista), 

Francia (ero) L. 9996 
Londra (sterline) » 20.42 
Germania (marchi; a 12335 
Austria (corone) » 104.82 
Pietroburgo (rubli) » 266.— 
Rumania (lei) » 9 
Nuova York (dollari) n 4 
Turchia (lire turche) n 2074 
  

Avviso al Rev.mo Clero. 
La sottoscritta, conduttrice dell’A/bergo 

all’Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendevi ad esso il locale interno 
messo del tutto a nuove. Il primo dei 
due locali sarà esclusivamente destinato 
per use del Rev.mo Clere, che in esso 
troverà comodo s decente alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorse del Rev.mo 
Clero. Maria ved. Ceechini. 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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se RITIRARE SIAE CIRROSI IONI 

- i TI dare abbasso l’esercito ece. Udi il dale- Colaiacco Luigi, guardia di finanza. Fece il Di Giusto, scontata la pena cal carcere Li a A ma 
: JIN TRIBUINZIE! gato che ordinava lo scioglimento. Non di sota nei pressi 1 ri D PED, a posti in da: D > È 

al = operò arresti. anni Francesco, guardia di fin. Sentì L'udienza si toglie alle ere 20. aca (i 1 3 & ‘0- Il processo per i fatti di domenica sera.“ pojista Bortolo, carabiniere, D'ordine del dells grida ng Operò l’arr:sto di —Stamana si incominciò il processo del- | @ Casa di cura chirurgica ® 
ui (Udienza antim. di ieri) dela Er) dus Spore Cini gridare Driussi Ermenegildo. | Lola gruppo composto dai seguenti | @ del È 
180 i i dal pepolo abba armi, vigliacchi acc.» i : S 3 : i : — SECONDO PROCESSO. ì Binigda Cippi ACI Sentì gli Tosti a difesa. i i Navello Benedetto, Succhiaro Paolo, | @ Dott. Metullio Cominotti $ 
di | Alla sbarra siedono 22 imputati, ac- squilli di tromba; la popolazione non volle |, Borsesa Giandomenico di Udine. Questo Rizzardo Vittorio, Marcon Francesco, Na- | 8 VIA CAVOUR N. 5 ® ità | cusati di rifiutata obbedienza all'autorità muoversi. Sentì le già note grida. Facs © UN teste In difssa speciale di Ezio Can- dalutti Gio. Batte, Masini Giovanni, Va- na) È 

‘a e di oltraggio per avere offaso la forza  dus arresti trasportando gli arrestati io tarutti. na sera verso le {1 mavevano in Jentinis Francasco, Sticotti Luigi, Palma o!mezzo È lei pubblica. ° Municipio. via dei abi verso il Duomo, quando | Giovanni, Michetinini Bortolo, Roiatti | @ 7 î ; 
5 Gli imputati sono: Barbetti Antonio di —Aoman Francesco, carabiniere. Dice che il Cantarutti fu arrestato senza nessun : Fioravante, Milesi Giorannni, Roiatti E-| ® Malattie chirurgiche : vi- anni 23, Barbetti Luigi d'anni 27, Basso dopo gli squilli alcuni si allontanarono,  MOMiva, delnpiicemente ppgeno domandò : manegildo, Filipponi Umberto, Ruter A-| 6 e delle donne 

Eorico d’anni 18, Bernardino Marcellino altri no. D’ordine del dslegato faca tre soldati i CO, BERO a lessandro, Tarondo Angelo, Savoia Um- FAI SLI gta 3 
d'anni 32, Bertuzzi Francesco d'anni 39, arresti, ad uno dei quali nella perquisi- Danelotto arlo di Uline, | Dittore, di-  barto, Taronde Guseppe, Gieba Placido, Consultazionituttii siorni È 

i Blasone Giovanni d’anni 23, Brusutti Giu- zione fu rinvenuto un rasoio. fensore di Della Savia Yiutorio: Fu pre- Driussi E menegildo, Gobessi Beniamino, *RR Rito VO ,6 seppe d’anni 37, Cantavutti Ezio d’auni. Il P. M. gli demanda se fra gli arre- Senta SRL operato dalle guardie di ‘Molinari Sebastiano. - uati il martedì e il venerdì @ gi 23. Cantoni Antonio d’anvi 35, Cantoni stati presenti riconosce l’arrestate da lui; finanza. dentre il Della Savia Tinceasava | Qussta sera avremo la sentenza, ” DA u- Elisee, Colaetta Luigi, Collovich Antonio il carabiniere si volta e indica l’Antonio fu toni Doro a 8 O PAGE AE ona e 
na d'anni 17, Croatto G. B. d’anni 30, Ds De Luisa che è capofila fuori la sbarra. Il pul nuigo PUMareggia a 1 residente AZZON Augusto d. gerente resparsabil 

Campo Antonie d'anni 14, Giorgio Giu-. Difatti egli è barbiere di professione. Nadia DARA della Si ooo 70 
'a- seppe d’anni 35, Della Pietra Antonio di. Massarotto Ermenegildo, carabiniere. Senti F AGR Me SEFCRAo, CES Tae. Arcene i 
ha anni 19, Della Savia Vittorio d’anni 20, gli squilli di tromba e la popolazione +3 ia precisa descrizione dei E drAA è, cacercemezone 
n8 De Luisa Antonio d'anni 38, Del Torre |che gridava abbasso le armi, abbasso i dice cha corse pericolo di essere arrestato ce z Te Giussppe d’anni 20, Del Torre Giuseppe | carabinieri. Fece 3 0 4 arrasti e dice cha anche SI sd don fuggiva, ui a i È | 

di Pietre, di Giusto Giusto Giovanni e | uno di quelli trovasi entro la sbarra. dro, o: Dee CARS È: ut U la e to Ci IS © Sie e- Oderico Guglielmo d’anni 22. i da alano lo invita ad indicarlo ed CRT o nai; E ao 
Fatta la chiama dei testimoni e l’am- ;il carabiniere pronto segna l’arrestato & RARE SOA 

menizione sul giuramento s'incomincia |nella persona di Barbaiti Luigi, pong Deo a PRO, Parere dell’ Ill. Prof. Cav. Uff Adolfo Fasano e end asti andare indiatr Îel VAC Af 180 | 3 1U- 1 RAI - Li L' interrogatorio degli accusati. RR eiotro Pie mega | tervenne la truppa con baion+tta \nastata; col della R. Università di Napoli. 
A Barbetti Antonio. Venne arrestato perchè È —Businaco Ignazio, carabiniere. Sentì gli il Dsl Torre dissa ad un soldato: « Cioo Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell'estate: da 
ca disse, vedendo arrestare due individui : squilli, sentì le già ripetute grida feci un "0 ata sbusami». Questo bastò perchè un una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall’altra 
r- cho gridavano: « Per quelle roba i li | solo arresto nella persona di Bartuzzi ©arabiniare lo arr: stasse, i l’abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; le fatiche esagerate, le veglie arresta le ; Francesco Carlo dicendo cha fu ordinato , ce Ca di Udine. D+pone in con- protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei ed la Passossrazzico, Stara, cantando lan 4 dai Dalacato arresto) poiche il Bertazzi;o (0 ia za: iolie precclonto. altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause dei i golo di via Mercerie quando fu arrestato | era messo in attitudine di rompere il Di Lenna Giovanna, maritata Bassi d:- disturbi gastrici, o disturbi-dell’attività motoria dello stomaco. per cui eradz la da due carabinieri. o — cordone militare. pona in conformità del teste precedente, e SO a OI ET SR 1 Bernardino Marcellino. Non, fece nulla. | Il Bortuzzi gli contesta che il di lui  £@ Pietra Afro, depone su circostanza lamento si stabilisce il quadro piu o meno completo delle varie dispepsie, 
iò Stava curiosando, quando lo arrestarono. arresto fu ordinato da un tenante di fan- nota. Qosì dicasi della pasta Savio Maria. cIOE : rutti, nausea, vomlt, sete, peso allo stomaco, UANOVESSA, dolori, verti- Bertuzzi Francesco. Volendo recarsi a {taria, ma il carabiniere insiste nella sua __ Levi avv. Giovanni. L'entrata, in piazza gini, cefalee, languori, stitichezza, ece. ecc. | cibi malamente digeriti per la 
re cas:, teutò passare il cordone dei militari | deposizione. V. K. al galoppo della cavalleria gli f-ce insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per l’ incompleta attività mo- 

e venue arrestato. - = l'impressione di una casa da P#22', Der ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed ro Blasone Giovanni. Si recava a casa, (Udienza pom.) ‘| chè non giustificata da alcun motivo. assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l’organismo. 
ta quando lo arrestarono. n, | i i > domanda dell'avv. Caratti, risponde In questi casi bisogna ricor rere con fiducia all’ acqua Brusutti Giuseppe. Vedendo arrestare da | All'entrata dei detenuti senza manetts, che le grida ostili rivolte all’ essrcito, satiraie aRgni Pace nr di 
va sei carabinieri un individuo disse: Guarda f il pubblico porge loro un saluto. erano dirette, a suo molo di vedere, con- BudaGi pera ag Bud : ui f SÉ i DO i, 2) quel là in mezzo a ssil — Una guardia Alle ore 2 14 ertra il Tribunale. tro colui che sbusava della forza armita, ildaors presso bu apesti In atti questa stimola a secre= 

di finanza lo prese e gli disse: E leij L’avv. Cosaztini domanda d’introdurre quando di questa non v'era alcua b- zione delle glandole peptiche. neutralizza l'eccessiva acidità, andrà a fargli compagnia. i muovi testi a difesa; il P. M. si oppone sogne. - ; scioglie il muco, eccita i mo vimenti peristaltici ristabilen- 
p- Cantarutti Ezio. Fu arrestato senza sa- {dicendo che quei testi potrebbero avere —Canioni Enrico. La sora dal 13 noveme do in tal modo il chimismo normale ed evita la forma- 
e, pare il perc è. assistito all'udienza antim., ed allora bre trovavasi assieme a D>l Torre Gu-.. zione degli alcaloidi, ptomanie e leucomanie derivanti dalla 6 Cantoni Anionio. Lo arrestarono mentre | l'avv. Cosattini rinuncia. 0° seppe 0 guardie arrestarono SShz3 decomposizione degli albumi noidi. Senza contare che de- o andava tranquillamente a casa, Gontinna l’escussione dei testi d'accusa. alcun motivo. Ugualmente depone anche terminando una blanda pur gagione, impedisce il ristagno i Cantoni Eliseo. Due carabinieri lo ag-i Panini Alfredo, carabiniere. Santì gli il teste Gansoni Giacomo. delle messe fecali nell’ intesti dl saccpssiva Mo ione t sE antar \el mantre usci i îlli e procedstte all’arresto di Bsartuzzi Bertaccioli avv. Mario. Prasso Ja via Ca- 22 Gall Nell: INLeSstno, ed 1 SHCCOSSIVO, FOT02 SPOLA SDIOH ti guantarono cel mentre usciva dal caffè | squilli e procedette all’arresto di | ul Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua a - Gaveur, Non sa il perchè. Francesco Carlo; lo arrestò verso mezza-  veur vide un caporale dei carabinieri cha e Ro i di: di i | o DI ‘nde) Dde i a qui 
È Colaeita Luigi. Stava cantando in via i notte in via Bartolini, facendosi aiutara pareva addirittura Pazzo, tanto si ebrat- 100 anos, do 50 a leto: LI % Ò ; SIAE aumentando 1a È ose GI 

le Man:n quando le arre tarono. da alito carabiniere; lo sentì emettere. fava qua e là per fanere indietro la gente. :00 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
Collovich Antonio. Lo presero in mezzo | dalle grida sediziosa. Udì dagli individui cha cantavano. oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 

mezzo alla confusione. Beriuzzi si alza e dice che fu a:reatato Borghese dott. Riccardo. L'intervento cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
* Questo è accussto di false ganeralità, Gorgo d’ un tenente, coma disss nella dalia Recente gli face DO a non si lascierà molto attendere. i È i 8008 icendo chs in uelia sera era i udienza precedente. ‘+ sions.. VIGa cadeva un cavallo cha dira- 3 a È 3 

; fuori di ti ice 4 Viene Sciara il teste Bassano Igna- | volse il cavaliera e che fu raccolto da L acqua minerale naturale s FONTE PALMA, si vende nelle Si Croatto Ugo. Non sa il perchè del suo | zio, carabiniere, il quale ripete che l’ar-. alcuni popolani. ; _ farmacie e negozi d'acque miner -— Guardarsi dalle contraf- n arresto, Las resto fu operato d'ordine di un delegato, Feruccì Ariuro. Vide fare degli arresti ‘ fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. De Campo Antonio. Gridava, Sn lo i. voleva Ri I COnIONe mili- SE, che por facevano nulla. . 
presero, assieme ad alcuni contadini: tare; aggiunge però che il Bertuzzi non! Savio Silvio. Narra come successe i P sa È ; La ga eb È a _ B d: f ÙU h : i; Viva Girardini, Abbasso Solimbergo. ‘i gridava. sa ‘ teffaruglio al'Cffè Corazza. Vide dus DOplie AL10 OSOr anos u RES ng Chia 

De Giorgio Giuseppe.. Avendo un delegato Iì P. M. domanda spiegazioni in pro- uardia dare dei pugni a dua arrestati. : no 
r- detto: « Arrestate tutti quelli che vi ca-: pasito ed il carabin'ere B;ssano nel fase Dice cha i delegati di P. S, fecero del 
t- pitano sotto mano» un carabiniere lo ;la descrizione si trova un po’ in disac- loro meglio per pacificare gli animi eo 
Ji prese per un braccio e lo condusse sotto | cordo col collega; dichiara di nan aver trei carabinferi non erano all’altezza della 
0 la loggia. sentito parole oltraggiose; poi racconta loro missione. o 
ha Della Pietra Antonio cantava la canzone | che il Burtuzzi aveva già passato la prma:‘udugnello ing. Enrico. Dice che 1” in 

che la vadi ben, fila dei soldati 8a stava per passare la se- | tervento della truppa non era giustificato 
x che la vadi mal... conda; allera gridò: abbasso ls armi! Vide della guardia di finanza adeperare 

quando ln arrestarono. o Di Pag fa DIS a SRO i verso gli SEO dei du brutali. 
Della Savia Antonio. Non sa il perchè Piltoretto Augusto, carabinisre. Santi delle! rorta co. Giovanni depone su circo- NIPIATRITMAQGO OT 

del suo arresto. | grida sediziose; oparò 4 o 5 arresti di sfanze note. ANTISTRUMOSO SERAFINI 
ni De Luisa Antonio, barbiare. Venne arre- individui che gridavavo: vigliaschi. Gli Linda Angelo. Vide arrestsre dalle guar- Rimedio pronte e sieuro caniro 

Ir stato mentre andava a cass. Spiega iliarresti li operò in piazza V. E quando die di ficanza ua individuo senza cha R 
d perchè aveva un rasoio in tasca. Era stato | verso le 10 furono dati gli squilli. | questo avesss fatto nulla, i ip > O) P # A È “oi di Gracco Demetrio, carabiniere. Santì tro: P. M. avv. Tescari. Non ripaterà le con- Bi AA di FATA O, 
ci ! Del Torre Giuseppe. Venne arrestato egli squilli verso le 1 & fasce un arresto in sidarazioni fatte nel processo di ieri. — E 

| pura mentre andava a casa. Così pure il | via Mercatovecchio. Indica l’arrestato | — A Una FERA disamina dei fatti. RI Si vende unicamente presso il preparatore GB. B. | Del Torre Giuseppe di Pistra. } nella persona di Giusappe Del Torre di tira l'accusa per il Barbetti Luigi e Ber- ; nu rota «GE SIEERIAA ” 
3 ! Di Giusto Giovanni. Fu preso in sbaglio. : Pietro; lo arrestò perchè gridava ai cara-: tuzzi, non essendosi raggiunta a carico SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Odorico Giuseppe. Nan sa il Sao del : binieri IR, SERI e DE DI prova SE n La a uu "tea 
arresto. Egli non fecsa nulla. atate». Il Dal Torre dichiara invece che : della responsabilità degli altri imputati. : : . situa . Fe do ; 

1 RA carabiniere. A domanda, : fu arrestato dalle guardie di finanza, Il; Psr il Da Luisa, il Del Torre Giuseppe, Lu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno Òò risponda che feca degli arresti in blocco. ca ‘abiniere nega. — _ | di Pietro e Di Giusto dichiara ragg'unia verso rimessa di TL; lo 6 fl. (cura completa) TL, 
= perchè gridavano abbasso il Prefetto, Conte Gennaro, vice-brig. delle guardie ‘ la prova dell oltraggio, per gli altri ri- 

abbasso le armi; gli arresti avvennero di finanza. Sentì gli squilli di tromba e tiene solo la mancata obb:dianza e pre- 
0 presso il C.ffè Corazza, eve andarono in d’ordine del delegato operò un arresto | pona la seguanii pene: i 
0 ‘frantumi i cristalli, Non rigonosce nes- in piazza V. E. poi ne es guì degli altri; De Luisa giorni 11 di recluziona, Dal 
O suno degli arrestati. : in Mearcatovecchio. i Torre giorni 6, della giassa pana, D Gru- 
9 | Cecchetti Giovanni, carabiniera, Avrestò Valle Antonio, guardia di finanza. Non: sto g'ornì 7 1dem, Dalla Pistra giorti 4 SA, ATzA 

il Furziarini. Non sentì gridare pri: ntì gli squilli. Proce-ette all’arresto del | idam, Callovich giorni 4 idem, per il Sartoria Ecclesias srgiarini. Non sentì gridare prima sentì gli squilli. Procedette all’arresto : ) ROSSO CHE i inte litolo 
2 ! dell’arrive della truppa. Era vicino il Bertuzzi. Kra assiema el delegato e dus : Da Gampo tanuto, conto della sua età È, è 3 n cora = 
i Caffè Nuovo. Dopo l’arrivo della cavalle- carabinieri, Il delegato Gattinoni ordinò ! minere propone giorni 2d arresto. Tutti i GS È EB, È È SR È ® È, ital È D | ria udì gridare vigliacchi, abbasso l’essr- RASO De il Bertuzzi Dee passare ; i altri, pr DLE A i Og 
x cito. ; il cordone militare; poi il Bertuzzi seguì : Bertuzzi, Masoze, ti, Cantarutti, INN. Via Parca! Dici IE 
- | Cogoni Silvio, carabiniere. Era di ser- spontaneamente la pubblica forza sanza; Cantoni A. Guiutoni E., Colazita, Creato, MER RS a 

vizio sotto la Loggia municipale. Fece un più oltre epporsi. (  ° Di Giorgia, Dalla Sivia, Del Torre G. è | 
= arresto presso la piazza V. H. e altri due Borsi Pierino, guardia di finanza. Sentì i Lorigo giorni o d'arresto, computsto il : II4: SI ee "4 Lr : 
5 a metà Mercatovecchio, gli squilli in piazza V. E. e procedette sofferto. SE | Specialità CI qualsiasi Vestito Ecelegiastico 
Da Salvurri Luigi, carabiniere. Fece un ar- all'arresto di Del Torre Giuseppa di Pie- Avv. Cosattini. Dee che le prove sdutta 3 i i DE 
0 resto, ma non lo riconosce fra i detenuti Ge Ea adidara: vo le DODO L Gone aucanica e oa Ranporalegn Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 

esenti. .  dottolo in Maunicipie sl Torre si gettò | v: 3 ostra che arresti furor : = pr no ; 
z - Horandini Annibale, carabiniere. Operò a terra. 3 i fatti a casaccio e chiede per tatti ua esesf PREZZI MITISSIMI lecco 

dus arresti d’ordine del delegato di P. S. Vitate Giuseppe, guardia di finanza. Udì : verdetto assoluterin. SrL % n SPE tnn oa = 
6 perchè gridavano abbasso l' esercito, da gli squilli pigra i DEA Non porta Î Palo Caro PATO: Ao la psicologia DL TETI 7: PORRO E VICESE ge a Ss 

basso la camorra, ma non riconescerebbe lora. Sentì le grida di abbasso i cappsl- | di questo pracesso Sostiene che il pro- ©" 3 

2 i i laniî, abbassa ia penna. Roi testare o il giubilare, 2 seconda che il & 90000 ®® PI PROP OOICOOIOE 
5 o »r ‘ Vie 3 MZ sole lea î E all ene tette EEA # WAN RE » Va I ; 3 Bogoni Cornelio, carabiniere, Dietro or- .Giancarli Telemaco, guardia di finanza. i responso delle urne è contrario o favo. & i S» 

2 dine del delegato fece, assiame allo stesso, Sautì la folla fischiare contro la truppa | revole ad un partito è legittimo diritto Ù È TI ; 

# 4 0 5 arresti in piazza V. E., ma nonri- e gridare abbasso la forza; fsce un ar-| degli elettori. Deplora vivamente pi inter- > Ditta PASQUALE TRE MON È 
= conosce fra i presenti chi essi sieno. —resto, ma fra i detenuti non riconosce | vento della truppa. Dice Cha senza l'in- È rase - ; Ò i & 
4 Alessandretti Adelino, carabiniere. Vide la persona. torverito della forza armata gii alettori gi & UDINE - Via Poscelle - UDINE $ 
1 una confusione indiavglata che gridava — Maggi Gustavo, guardia dl finanza. D'or- j sarebbaro accontentati di fava nu’ovazione “£ Cani, ; 

abbasso l’esarcito, abbasso la monarchia, dine del delegato procedatte all’arresto di i sotto ls finestre di La eittadino s che È ; ; io È 
e quello ch’egli arrestò era il Vaccaroni, Di Giusto Gievauni, che riconosca fra i| poscia gi sarebbero sciolti. La proteste e @ Impianti completi di & 
condannato ancera ieri. detenuti. le grida sdognose di viva l’Austria e la a è 

Bocatini Giovanni, carabiniere. Bra in. Maurisi Giovanni, guardia. di finanza. Russia furono causata Gall’ iutarvento “È 
5 servizio di fronte al Municipio. Senti gri-  Procedette all’ arresto di Di Giusto Gio-! della truppa, Termina dicendo che il & è 
k dare dal pubblico abbasso le armi, vi- vanni perchè gridava abbasso ie armi, P. M. avrebb» fatto buona opera appli &> <P 
9 gliacchi ecc. Essguì due arresti d'ordine abb:ss0 la sciarpe, vigliacchi ecc. _j cando Ja legge dei perdano, to, & x N “oi È sa n i O 
9 dei delegato e del maresciallo, ì Siccome il P.M. fa altra interrogazioni Dopo le arringha il tribunale si ritira. © 

i Ret Ap abi Peo SO et nitore Ce Gemma | pe dALBATA tie ii, dio @ pp D DPOSITO di qualuniio bggatto per Latterie, come ® cedette al rrest lel AV 1bertad 88 li î UST vespe grAdar | "VA ATALA CILE o PELI RA ODI, di Oli U- È * È ‘ SE n Ea È 
3 mentre nia Sin ceo in via Da-  Panerchia, Il pubblieo erompe in chiasso è nale pass: nella sala della deliberazioni > & Caglio, Telo, Termometri, Celoranti da burro e da è 
x niela Manin. represso subito dal Presidente. i quando esse, pronuocia. Ja seotenza che È formaggio, Fassere (talzi), ece. 
e Guppone Gregorio, carab'niare. Seclì gri- Desideri Stanistao, guardia di finanza, } condanna: il De Luisa a zierm pi re- È Il più razionale ed economico FORNELLO PER ® 

3 dare vigliacchi di cappelloni, abbasso l’e-  Operò tro arresti d'ordine del delegato. ciusione, il Del Torra a 5 giorni idem, & LATTERIE è il & 
g gercito, fece un arresto, ma non conosce Non ns riccussce nessuna, j fl Di Giusto a 5 giorni idem, ii De Campo & In & 3 - Pindividuo. Era di sarvizio in piazza V. E. Secchin Ugo, guardia di finanza. Faca' a giorni 2 d’arresto, il Qallevich a giorui A, Let d 1 f esa sip x 

Di Carlo Salvatore, carabiniere, Sentì parecchi arresti, fra i quali uno chs disse 2 di reclusione e 41 lire di multa, il & Distributore RA LUOCO Erevatto Tramonti, & 
i gridare In) È MDBaI Ga, viva l’anar-. chiamarsi oa: ai oe a giora: ni o IRR gli dd i d chia ecc. Era di servizio al Municipio. Ardenti Giulio, guardia Gi iu, Aiuto 1° altei viene applcata sa pena di o gsiernì € È dè È} © & è & 5 G 
. AREE arresti. carabinieri. nell arresto di un borghese, ; d’ arresto, iu Mi di ®00LSOE PELO 

Marini Antonio, carabiniere. Sentì gri- ma non riconosce la persona. i Avendo tutti, fuorchè il De Luisa ed 1 
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SILICONE be ZA TISE Fal aiogit Sigari Rat 

a base di FERRO 
Premiato con medaglie d'oro E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficdee ed il migliore i = 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Te 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la Marca fpeihie iena 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

$%& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

D:rigere le domande alla Ditta: AREGGI - Padova 

Opos o per d- presso il farmacis' como dti © farmacia L. V. BELTRAM 

“alla ..\ vgia,, Piazza V. E. 
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sì Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE p
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta sonia per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
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ba cotone. 
9 ! Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
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     fCatgta, 0 nalvel — CAI nido del dia Al bagno di quell’ acqua portentosa è 
>; na, | Wren Aa nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

AR SI e i e aa A a og lio fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
“ando in una, pronta guarigione - c Di splendidi capelli incoronati: 3 o SE 2 ; bs A 

i: far teste che, ‘all'umano sguardo O E gli uomini alfin hanno il contento in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi 1n ogni altezza per 

Li caso tante palie da bicliardo, ; DI vedersi ammirar l' enor del mento. camici, cotte e parapetto altare. er Si accettano commissioni per 

ccal piano e ‘dai monte in tutta fretta (2 Sorgs da tutti | petti un grido solo; Si i d'avp dt . On s gu 7 è 

vifencan pl infalici a giunger presto; and Da tutti i cor s' eleva un solo canto: ricami d all edi Sacri 1 seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, È 

ci. comme a più, chi vola in. biciciernta Î « Gloria in eterno a chi del nostro duolo drapperie, ui TOV dl e qualunque articolo in manifatture. fa 
E i e f.108 inver quei ch'è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto; Sr 5) ia n ves 

pd, Cia | RN i PO / La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

i Cate Spinone giri siCosflacafo, | « Gloria all’Acqua Chinina di Migone, ‘i tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Gp 

È - LL — Prezzi da mon temere concorrenza — Be 

Wan sì WI a 4 I 06 VD a se o. Wen e I <» 
= 6 “Dalia GP caga sa s LOLGOLURESGLG9NGO ao 

  

    

UDINE, Via Moreatovecchio N. 4 e 19. | FABBRICA 
<a ‘ premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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; fini da passeggio — Veio ZOnE — Pianto e 

“ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità 0gg vetti per 
fumatori — Scarpe gomma — O di tutta novità — Borse e borsette di pelle - 
Giocatoli — Articoli Der rega ali. 

I Voli per Stacci e Buratti 00 Î 
SI coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

À Sonia si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

© PREZZI MODICISS 53 i, 

Vila FTA 
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A ne = SER po RR ER sE IENZIONIA sa CRE 
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» om ! o AE FRATELLI FILIPPONI È 

GIUSEPPE BONANNI PITTORI E SCULTORI è 

Recapito Piazza del Duomo, 11 Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
f A È 9 

i 
? i 

UDINE — Laboratorio Via VAL ongolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

è specialista per la fabbricazione di Bandiere per na società, 0 
e per premi,o per balconi. 

  

LABORATORIO PREMIATO CON ui GLIA D'ORO 

    
| SPECIALIÉ BREVE ELENCO 

Li i ; Sr e i delie bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 3 metalli tanto Ss Fi dI (AC Shall dii Mario, Pontebbli dimo di tre 

dorati ch: argentati e Nichelati. «& Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

PATIRE 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

    

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta.     
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